
PUNTI PER LA VERIFICA

Salari, tariffe, difesa del potere di acquisto

• Detrazione d’imposta per il lavoro dipendente e le pensioni
• Restituzione del fiscal drag
• Rinnovo del contratto del Pubblico Impiego, ruolo attivo del governo a favore

del rinnovo dei contratti nazionali di lavoro ancora aperti, anche detassando
gli aumenti derivanti dai contratti di lavoro nazionali

• Riduzione dell’aliquota fiscale del 23%, portandola al 20%, in coerenza con
l’elevazione al 20% del prelievo sulle rendite finanziarie

• Definizione di una soglia, quella del primo scalino fiscale, di sterilizzazione
degli aumenti delle tariffe pubbliche

• Definizione di un pacchetto di benefits (affitto, tariffe, trasporti, ecc.) per chi è
disoccupato

• Al  fine  di  verificare  la  portata  reale  dell’inflazione,  occorre  rivedere  la
composizione del paniere ISTAT. Va organizzato un intervento per recuperare
alle retribuzioni il differenziale tra inflazione programmata e inflazione reale

• Introduzione,  attraverso  un  finanziamento  nazionale  e  a  cofinanziamenti
regionali, di un salario sociale per i giovani in cerca di occupazione e/o di un
salario di intermittenza per chi si trova senza lavoro o è occupato con contratti
di tipo precario

Lotta alla precarietà, sicurezza del lavoro

• Dopo 36 mesi di lavoro precario, prestato con qualsiasi tipo di contratto di
tale  natura  o  a  tempo  determinato,  il  contratto  viene  ricondotto  a  tempo
indeterminato

• Ripristinare  l’autonomia  funzionale  dei  rami  d’azienda  esternalizzati  e
introdurre  la  responsabilità  sociale  dell’impresa  verso  i  lavoratori
esternalizzati

• Varo di un provvedimento che definisca l’orario massimo di lavoro su base
giornaliera, settimanale e mensile

• Varare immediatamente i dpcm necessari per rendere operativa la nuova legge
delega sulla sicurezza del lavoro



Ambiente e beni comuni

• Destinare il 40% delle risorse per le nuove iniziative per le fonti energetiche
rinnovabili,  il  potenziamento  del  trasporto  pubblico  sostenibile  nelle  città,
interventi di risparmio e di efficienza energetica nell’edilizia, per un adeguato
sostegno alle aree protette.

• Dentro la previsione generale di fabbisogno energetico, predisporre un grande
piano  nazionale  per  le  fonti  energetiche  rinnovabili  con  l’obiettivo  di
raggiungere i migliori standard europei in tale campo.

• Dopo il  rinnovo  della  moratoria  per  i  processi  di  privatizzazione  del  ciclo
dell’acqua, approvare una norma generale per la sua ripubblicizzazione.

Scuola, Università, Ricerca

• Portare  da  4.000  a  10.000  il  Piano  straordinario  di  assunzioni  per  nuovi
ricercatori

• Un nuovo patto con il mondo dell’Università e della ricerca che preveda come
punto  prioritario  la  certezza  di  un  fondo  nazionale  da  incrementare
adeguatamente  per  far  fronte  alle  esigenze  di  adeguare il  Paese  ai  migliori
standard europei

• Alzare le retribuzioni per borsisti, assegnasti, ricercatori
• Incrementare le risorse per la scuola, a partire dal piano nazionale per gli asili

nido  e  per  garantire  il  tempo  pieno,  dall’adeguamento  professionale  del
personale docente, al necessario aumento delle retribuzioni nel settore

• Sostenere e verificare l’innovazione di processo e di prodotto delle imprese,
qualificare il sistema produttivo

Mezzogiorno 

• Un  impegno  straordinario  per  un  utilizzo  dei  fondi  europei  per  opere  e
interventi  trasparenti,  di  ammodernamento  infrastrutturale  (comprese  le
infrastrutture di ricerca) ambientalmente compatibili

• Interventi per la difesa del suolo, il risanamento dei siti inquinati, il rilancio
della raccolta differenziata, l’ammodernamento del sistema idrico



• Interventi per lo sviluppo economico, il sostegno al reddito per contrastare la
tendenza all’aumento del divario e delle disuguaglianze con le altre aree del
Paese

• Lotta ai poteri criminali e alle loro connessioni con le altre realtà del Paese,
alle collusioni con la politica e gli affari, che tengono in una morsa il tessuto
economico e  sociale 

Diritti civili

• Approvazione  delle  norme  contro  ogni  forma  di  discriminazione  razzista,
sessista o omofobica

• Riconoscimento  dei  diritti  delle  persone  che  vivono  forme  di  relazione  di
convivenza,  secondo  l’ispirazione  del  programma  dell’Unione  e  secondo
quanto previsto dalle norme attualmente in discussione in Parlamento

• Nessuna modifica alla legge 194
• Approvazione della nuova legge sulle tossicodipendenze e abrogazione della

“Fini – Giovanardi”

Democrazia e trasparenza

• Legge  sul  conflitto  di  interesse  e  riforma  del  sistema  radiotelevisivo,
difendendo e rilanciando il sistema pubblico, vanno approvate entro l’anno

Migranti 

• Impegno per  l’approvazione entro la primavera della legge Amato Ferrero sui
migranti che sostituisce la Bossi Fini

• Prevedere l’approvazione della nuova legge sull’asilo politico e sui diritti di
cittadinanza

Welfare

• Finanziamento strutturale attraverso la legge finanziaria del piano nazionale
per  la  casa,  aumento  della  disponibilità  di  alloggi  pubblici,  mantenendo
l’obiettivo  prioritario  che  nessuno  sfratto  possa  essere  realizzato  senza  il
passaggio da casa a casa



• Incremento del fondo nazionale per la non autosufficienza e di quello per il
sostegno agli incapienti

• Mantenimento dell’impegno a non introdurre ticket sanitari

Pace, cooperazione, riduzione delle spese militari

• Approvare  una  moratoria  per  la  costruzione  della  nuova  base  militare  di
Vicenza,  per  ascoltare le popolazioni  locali,   avviare con esse un tavolo di
confronto  permanente,  verificare  tutte  le  compatibilità  dell’opera,  in
particolare  prevedere  la  predisposizione  della  procedura  di  valutazione  di
impatto ambientale

• Dopo  l’importante  risultato  sulla  moratoria  della  pena  di  morte,  approvata
dall’ONU, un impegno dell’Italia contro la tortura e per i diritti del lavoro e
quelli umani violati nel mondo

• Impegno per  una iniziativa internazionale  che contrasti  l’apertura di  nuovi
fronti di guerra e che porti a tavoli di trattativa e di mediazione nei conflitti
che insanguinano intere regioni e Paesi nel mondo

• Riconsiderazione dell’intervento militare in Afghanistan con l’obiettivo, entro
un termine  che non può essere superiore  ad altri  due  anni,  di  realizzare  la
revisione del mandato UNAMA (United Nations Mission in Afghanistan), la
fine  delle  operazioni  di  Enduring  Freedom  (OEF)  e  la  sostituzione  del
contingente  ISAF  con  un  contingente  ONU,  con  un  forte  mandato  per  la
protezione dei civili, incaricando la Peacebuilding Commission delle Nazioni
Unite  di  definirne  le  modalità  e  i  tempi  del  dispiegamento.  Attuare  un
potenziamento della presenza italiana nella missione dell'Unione Europea di
polizia  civile  internazionale  PESD  (che  comprende  effettivi  di  polizia,
carabinieri, formazione esperti di diritti umani)
Nel frattempo, nessun intervento che modifichi le attuali regole di ingaggio e
nessun  incremento  di  uomini  e  mezzi  bellici;  al  contrario,  incremento
dell’azione di implementazione della cooperazione civile.

• Approvazione  della  nuova legge sulla  cooperazione  e incremento  dei  fondi
destinati in tale direzione

• Inversione della tendenza dell’aumento delle spese militari per armamenti


